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RELAZIONE 
DRLPROGRSSO DI ASSOCIAZIONE DI M!LFATTORI E ltEATI DIVERSI 

BOLOGNA 

fÀlntinuazione dell' udienza ~7 Giugno. 

lnterrogat()rio di Donati Camillo. 

Preso - Conoscete Pini Paolo' 
AfJC. - Lo conosco- ma non ho amicizia con lui. 
Preso - Vi siete mai trovato in sua compagnia in 

qualcbe osteria? ' 
Ace. - Mai. 
Preso ,- Suo fratello Slefano lo conoscele~ 
ACl:. - Nossignore. 
Preso - E Mariottti e Bertoccbi' 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Non vi siete trovalo mal in aiculla casa con 

questi'? 
Ace. - Nossignore. 
Preso _.- E quel Nadini modenese lo conoscete? 
Ace. - Nemmeno. 
Preso - E una certa Rosina detta Bomba non la co­

noscete? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Vi ricordale di essere stato in sua casa con 

Mariotti ed altri? 
Ace. - Non ci sono mai slato, 
Preso - Avete saputo cbe nella sera del 3 dicembre 

1861 fu commessa una ' grassazione qui in Bologna in dan-
no del marchese Pepoli? , 

Ace. - Lo seppi la sera stessa alla ferrovia da dove 
non mi mossi. 

Preso - Eppure sembra che voi abbiate preso parte a 
quella grassazione? ' 

Ace. - Non ne ho bisogno, Eccellenza, guadagnava dai 
~5 ai 26 scudi al mese e nO~l so niente di questa gras-
sazione. . 

Preso - Eppure qualcuno di coloro, che sembra aves­
sel'o avulo parte a quella grassazione, pare abbia detto, 
che anche voi siete stato uno dei complici. 

Ace . . - Sono tutti misteri , se io fossi tale nOli mi 
sarei presentato alla Questura, sarei stato invece nascosto; 
ho sempre lavorato se ho voluto mangiare e bere io e 
la mia famiglia. 

Preso - Dunque non sarà vero che questi tali abbia­
no indicato voi come complice in quella grassazione? 

Ace, - Campesi deve avere una gran memoria; è molo 
to bravo quell' uomo! Nomina f5 o 20 cogno,mi uno die­
tro l'altro. 

Preso - Per verità Campesi è dota to di buona me­
moria. 

Ace. - Se fossi stato colpevole non mi sarei fatto 
legare. 

Preso - A vele sentito poco fa che un altro era 
fuggito per non entrare in carcere; ebbene quella sua la· 

.' 

titanza non ridondo che a suo danno. "- Or dunque voi 
non avete preso parte a quella aggressione' 

Ace. - Nientissimo affatto. ' 

Interrogatorio di Bragaglia Pierantonio. 

Preso - Sopra di voi Bragaglia, sta pur l'accusa di 
aTeI' preso pll rte alla grassazione Pepoli. 
" Ace. - lo non so niente di queste cose, non v' e dub­
bio che alcuno possa dire che io ne sia colpevole. Non 
ho fatto niente Eccellenza. 

Preso - Voi pure siete stato da qualcuno di quelli 
che parrebbe avessero preso parte a quella grassazIOne. ' 

Ace. - lo so di non aver fatto niente, che dicano ci~. 
che vogliono. " 

Preso - Però sino ad ora dalle risultanze del dibat· 
timento, molti testimoni· vi accusano. . 

Ace. - Qualche testimonio chiamato dal suo potere di­
screzionale è venuto a dire qualche cosa; prima neSSUDO 

iGeva &imili cose; io non ci do retta perchè la mia co.­
scienza è pura. 

Preso - Oltre alle rivelazioni che avrebbero latte al; 
cuno di coloro che si crede abbiano preso parte a quella 
gl'assazione, avvi anche la circostanza della vostra figura 
che venne descritta dai gl'assali, come molto l'asso mi: 
gliante. 

Ace. - Ce ne sono tanti dei grandi e tanti dei pic·· 
coli! 

Preso - Siete mai stato ali' osteria vicino al Porto 
Navil &? 

Ace. - lo non so se quesl;' osteria esista. 
P1'es . - Eppure qualcuno dicé di avervi veduto usci re 

di là con Pietro Ceneri, Mal'iotti ed aHri, in epoèa vicina' 
alla grassazione. 

Ace. - lo so di non esserci stato. Chi dice cio? For­
se il signo'r Zuccadelli che disse ancora di avermi 'veduto 
nel Prato di MlIgon~, mentre nOn è vero? E poi come 
mi potevano indicare come uno dei grass3tori se la po~ 
li zia mi avea rilasciato un pélssaporto per Ferrara tre · o 
quattro giorni prima che mi arrestassero! 

Preso - Vuoi dire che in allora la Questura non ave­
va quelle notizie sul conto voslro, che ebbe in epoca po­
steriore. 

Ace. - Questi sono sbagli. 

Interrogatorio di Catti Giova?lni. 

Preso - E voi sapeste della grassazione commessa a 
dan no del marchese Pepoli? 

Ace. - Sissignore. 
Preso - In quell' epoca' eravate a Bolognà't 
Ace. - Sissignore, quella sera io era a ballare nel 

Borgo San Mal:' no ove teneva una camera in affitto. Era 
già qualche tempo che io sapeva che mi volevano arre .. 



state, e lo seppi dalle stesse donne che erano al ballo la 
mattina. - - - , 

Preso '""'"7 Mi pare sia un frutto fuori di stagione il bal-
lare in decembre! ne avevate molla voglia? 

Ace. - Si balla quando si vuole. 
Preso - A che ora si cominciò questa festa di ballo' 
Ace . .-: ' l suonatori vennero alle quattro e mez· 

, 7.8, e si ballò dalle cinque sino alle 10 od alle 11 di sera. 
Preso - A che ora foste imformatò di questa grassa-

zione' 
Ace. - Alla mattina, da una donna. 
Preso - Che cosa gli rispondeste? 
Ace. - lo dissi che in quella sera ballavo. 
Preso - Voi diceste allora «meno male che questa 

volta ero qui a ballare, non sì darà la colpa a me' pareva 
dunque che sapeste che si voleva dare la colpa a voi? 
- Ace. - Siccome mi volevano legare prima, io credeva 

di essere compromesso se nQn fossi stato in un posto. 
Prel. - Chi fu che propo1!e quella festa? 
Ace. - lo. 
Preso - Chi c· era a quel ballo' 
Ace. - Delle donne, ma non mi ricordo chi fosse ro; 

di uomini c'era U1isse Tubertini che invitai io stesso ed 
altri che non mi sovvengo. 

Preso - Pare che voi msisteste colla padrona di casa 
per fare' quella festa. 

Ace. - Nossignore, appena ne mostrai desiderio, la 
padrona non VI pose ostacolo. 
, Preso - Parebbe inoltre che la festa sia stata data più 

tardi di quello che voi avete detto. 
Ace . . - Perchè il giudice non li avrà esaminati bene. 

o Preso _ Ad ogni modo sta contro di voi i' insistenza 
çhe faceste colla padrona acciocchè si facesse la festa di 

. ballo in quel gio.rno, per far credere cosi che non era­
yate a commettere la grassazione. 

Ace. - Sono lutte combin~zioni; se si balla ' si rU,ba, 
se si dorme si ruba, io non , saprei che fare. 
, Preso - Ricordate di nion aver parlato con qualcuno 
a Genova su questo rapport01 

Ace. - lo non , dissi nulla a nessuno; ho piacere che 
quel tale venga qui a doporre. 

. Preso - Voi diceste a Genova che sareste venuto a 
Bologna per la grassazione Pepoli e della Ferrovia. 

Aee, - Lorenzani è un' impostore e sempre lo sarà. 
Preso - Dunque non è vero che voi a Genova abbiate 

dette che la grassazione Pepoli vi dava pensiero? 
Aèc. - In che modo potea darmi pensiero se io era 

a ballare I 
Preso - Voi dunque non sapevate che quella gra5sa, 

zione si doveva commetlere in quella sera? 
Ace . • - Nossignore, anzi dIssi « guarda, come sono di­

sgraziato, mi vogliono arrestare! meno male che mi tro­
vava al ballo». Se nOfl aves~ero tentato di legarmi non sa­
rei andato a Genova. 

Interrogatorio di Baldini Ulisse. 

Preso - Siete accusato di aver preso parte alla gras-
sazione Pepoli. 

Ace. - Non ne so nulla. 
Preso - Dove er~vate in quella sera? 
Ace - Disgraziatamente non posso ricordarmi, fui esa­

minato troppo tardi; ho pensato tanto, ma non c' e stato 
caso che mi sia potuto rammentare con chi e dove fossi 
in quella sera. 

Preso - Qualcuno di coloro che si crede abbiano pre, 
so parte alla grassazione medesima hanno indicato voi 
come fra gli altri autori di quella. _ 

Ace. - Facciano di me quel che vogliono; se ci sono 
prove, saranno prove che non esistono. Non mi sono 
nemmeno sognato di (are simili cose. 

Interrogatorio di Ceneri Pietro_ 

Preso - Nel dicembre 185t eravate a Bolognll? 
Ace, - Sissignùre. 
Preso - Anche nella sera che è stata commessa la 

grassazione Pepoli! 
Ace. - ~i ssignore. 

Preso - Voi siete accusato di aver fatto parte a q~ella 
grassazione. 

Ace. - Lo seppi dall' Atto d'accusa, 
Preso - Dove eravate voi quella sera? 
AC?J. - Non potrei precisare, ebbi un esame a Genova 

18 o 20 mesi dopo. 
Preso - Conoscete Paolo e Stefano Pini? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - E Mariottie Bragaglia? 
Ace. - Sissignore li conosco. 
Preso - Ed il Bertocchi lo conoscete? 
Ace. - Lo conosco poco. 
Preso - Ricordereste di essere stato con questi all' o­

steria di Porto Navile'! 
Ace. - In quella osteria credo di non esserci mai sta­

to, e se vi fOSSI stato lo direi fra'ncamente. Sarà ne più 
ile meno come disse il signor avv. Sborni col sig. Dal Re, 
da una bocca passa in un'altra e cosi via via, e poi vengano 
qui a fare delle deposizioni confidenzialL Egli è perciò che 
io credo non sieno tante importanti, e nello stesso modo 
vengono pure molti testimoni a deporre cose che hanno 
soltanto sentito dire. . 

-Pres. - Voi dunque non ricordate dove passaste CIuel- . 
la sera! 

Ace. _ \ Nossignore . 
Preso - Pare che voi verso la mezzanotte del 3 di­

cembre andaste da _una certa donna colla quale passaste 
la notte.. . ' 

Ace. ~ Questa cosa non ha altro che del mistero. 
Preso - Or dunque quella donna ha dichiarato che 

andaste a dormire da lei quella notte portando con voi 
molto denaro, che non eravate solito avete nelle sere pre-
cedenti. . 

Ace. - lo ne ho sempre avuto del denaro. 
Preso - Pare che voi abbiate detto inoltre a quella 

donna « per venire a dormire con te ho perduto la parte 
del bottino ». 

-Ace. - Queste asserzioni hanno tanto dell' insulso ' che 
chi legge ed ascolta deve ben comprenderlo_ 

Preso - Pare che non abbia deLLo tante menzogne, giac­
chè anche la donna ha ammesso che voi eravate a dor-
mire con lei. . -

Ace. - Non avrà però precisato l'epoca. 
Preso - Dunque voi non avètc avutlo alcuna parte a 

quella grassazione? 
Ace. - Nossignore, niente affatto. 
Preso - Pare invece che foste maestro in queste cose. 
Ace. - - Vedo che mi hanno dipinto con quel colore, 

ma mi pare un po' troppo nero; io fui colpevole solo una 
volta e nOI(già di cinqne o sei reati come si pretende. Lo 
l50 bene che una volta seduti sul banco degli accusati non 
si è più creduti! . 

Preso - Avete però sentito che vpi foste riconosciuto 
da molli? ' 

Ace. - Non sono stati confronti fati i con tutte le l'O­
gole. Vengono qui sapendo che io sono Ceneri e poi di, 
cono mi pare sia quello là. Una specie del cooCronto del 
signor Napoleone Innocenti ; io involontariamente mi alzai 
ed allOl~a egl i di sse, che mi riconosceva perchè mi manca 
un den te. Si disse inoltre che mi videro in compagnia del 
defunto GrasseJli, questa è una falsità evidente. Tornando 
poi al confron to, se fosse stato fatlo lega lmente si avrebbe 
potuto prestar fede, ma dopo che si stà esposti al pubbli­
co per tanto tempo, che ffede si può prestare'j 

Preso - Il fatto però è che i testimoni hanno giurato . 

• 



..... 

Ace. - Ve ne sono stati di molti che hanno spero 
giurato. 

Preso - In aggravio od in favore degli accusati? 
Ace. - Per quanto a me consta in aggravio. . 
Preso - Mi pare che tu tti abbi ano deposto in aggravio 

della vostra riputazione. 
Ace. - Yedo che molte persone vengono a deporre 

per voce pubblica. 

Interrogatorio di Bertocchi Gaetano. 
, , 

Pres, '- n ella grassazione a danno del marchese Gm· 
do Luigi Pepol i che sapete? , 

Ace. - Lo intesi a dire dalla voce pubblIca. 
Pre3. - Voi ne avete preso parte? 
Ace . . - Nemmen. per sogno. 
Preso - Eppure a Voghera voi stesso ne avete parlato. 
Ace. - Non ho mai detto di queste cose. 
Preso - Anzi sembra che voi ne abbiate parlato 

molto esplicitamente. 
Ace. - Sono cose che non esistono, a meno che io 

1I0n me lo sia sognato. 
Preso - A casa vostra si è trovato mollo denaro. 
Ace. - Credo che abbiano già verificato che era de­

naro di un debito che avevo col Muzzi, il quale voleva 
pagare in acconti. 

Preso - Era denaro che tenevate nascosto per non 
pagarlo! 

Ace. •• Avevo il sequestro e se lo tenevo nel comò 
me lo avrebbero preso e così perdeva il denaro e mi ri· 
maneva il debito; pensai di metLerlo in l!logo sicuro e pa­
gare a poco a poco. 

, Pres. :· Oltre le confidenze fatte ' da voi, c' è anche la 
circostanza di tutto quel denaro che tenevate nascosto e 
che pare assolutalI).enLé denaro rubato. 

Ace . ... Una parte era denaro che ricevetti per la ven­
dita di un brun, e l'altra denaro che ebbi dal sig. Muzzi. 

. Preso ... Dunque i denari di quel prestito , li tenevate 
nascosti in cantina? 

Ace . .• lo dò spiegazione di quello che è vero. 
Pre3 . .• L' accusa invece sostiene che quel denaro era 

di provenienza fnrtiva, tanto più che avendo dei debiti voi 
lo tenevate nascosto , mentre chi ha debiti appena pu ò 
rnellere assieme con che pagarli, Ii porta al creditore af­
fine non si proceda cogli atti. 

Ace.· Ripeto che se Ii teneva nel comò perdeva quello 
e qlleU: altro. lo so di non aver: fatto parte di questa 
grassazIOne. 

Inten·ogatorio di Pini Paolo. 

P,'es . ... Voi siete accusalo di aver fa tto parte dell a 
gl'as!\azione commessa a danno del mar chese signor Guido 
,Lui gi Pepoli. ' ' . 

Ace . .. lo non ebbi mai in mente di quelle cose , lo 
sentii dire la mattina susseguente. 

Pre3 . .. Dove vi trovavate quella sera? ' 
Aa. -. A casa mia certament.e. Il d0pO pranzo di ogni 

giorno era SGlito di andare per ~al\ Felice fumando un 
zìgaro per far , venir sera, e prima di andare a casa mi 
recava in un negozio di que lla strada a fare due ciarle e 
mi ritirava poscia in casa appena sera. 

Pres, .. Questa è la vi ta che fate tutto l'anno quando 
si ete fllo ri , meno quando vi tro vate in ca rcl\re? . 

Ace . .. Certa mente, ma io non ho mai dato motivi per 
farmi arrestare. 

Preso - Si pete dove sia l' oster ia di San Marco delta 
anche L' olfusa di Dio '! 

Ace. - Sissigno l'e, ci sono ~lato di gio rno, ma di sc­
. ra mai. 

Preso - Come eravate solito andare vestito? , 
Ace. - Come vado adesso, delle volte anche lO Pa· 

tetot. " . 
Preso - E in lesta cosa portavate'? . 
Àee. - Delle volte un cappello nero di felpa. 
Pre3. - 'Anche in giorno di lavoro andavate vestito 

così? 
- Ace. - Sissignore. 

Pru. - Parrebbe che nella sera nella qua·l.e fu ~om· 
messa la grassazione Pepoli. voi .foste : ali: ~sterJa dell Of· 
fesa di Dio, in compagnia di altn due Wd.lVldUl, e che en· 
traste l'uno dopo l'altro con intervallo di te~po, che an­
daste in una stanza, che là beveste, /che VOI pagaste per 
tutti tre, e che poi usciste l' u'DO dopo l'. a~tro . nel modo 
stesso in cui entraste. Che inoltre foste vestito m un mo· 
do non solito con cappello alto, vestito bene, con c~tena 
d'oro, la qu'al cosa .fece un pò d'impressione a chi era 
~olito vedervi spesso. ... I. 

. Ace. - Di sera non credo di essercI mal stato; !lol)o 
poi sempre andato vestito cosi; quando ~i ~anno arrestato 
ne aveva due dei cappelli a cilindro, e chi dICe que!!to avr~ 
sbagliato. , 

P"~8. - Badate che ci !lono più persone che io di-
cono. , . 

Ace. - lo dico che delle volte non !II conosce nem· 
meno un amico quando è vestito in mo~o differente del· 
l'usato, io ripeto che sarà stato uno sbaglIo. . 

PrI.~. - T anto è vero che l'oste disse « Oh DIO I co· 
me mai sono in giro di queste figure! '. 

Ace. - lo non credo poi di essere unII persona so· 
spetta, in ogni ·caso. . . 

Preso - Mezz'ora dopo usciti voi altri da quella O!ltenli· 
successe la grassazione Pepoli. . . 

Ace. - Che colpa ne ho io? 
Preso - Guardate un altra combinllzione ; appena !lUC· 

ceduto il fatto '," ste disse ( Ho capito, i rond~Hli era ne 
in giro '. ' . ~ 

Ace. - . E come dunque l'oste non lo disse 8ublto. 
Preso - Lo dis~e subito , ma non lo disse alla Po-

lizia! . 
Ace. - Se ' si diceva per piazza: han,n'o arrestalo l' 

ladril 
Preso - È vero che fu arrestato uno che ~i creo 

deva uno dei ladri ma non era che uno il quale avea 
trovato parte dei d~nari getta~i ~ai ladri" , che .fuggendo 
sparpag lia vano per la via per sViare col?ro .che ' Il avre~­
bero potuto inseguire. - In che negozIO VI fermavate ID 
S. Felice't 

Ace. - Nel nogozio Guizzardi. 
Preso - Eravate amico di quel negoziante' . 
Ace. - Sissignore, ma quando io vi an~ava erall 

quasi sempre il ministro , non so però se eSSI l'0tl'ann() 
accertare che ero là in quella sera . 

Preso - Nel Illese di dicembre del 1861 voi avete 
preslato una somma di denaro a qualchuno? . 

.Ace. - Si, ad una mia sorella 750 SCUdi, la quale 
venne a domandarmeli per fare un interes~e, sapendo che 
io possedeva qualche migliaio di scudi. . 

Preso - In che maniera avevate tutto quel denaro? 
Ace. - In qualche mani era lo avrò avuto; ho fallo 

tredici anni il padrone di bollegll, ed ho !lempre Iluada­
gn to. 

Preso - Vi ho fatto notare altra volta' che 'foi siele . 
stato un uomo molto fortunato , avete passato molto lempo 
in carcere, ciò nulla di mello guadagnavate lo slesso. 

Ace. - La bottega andava avanti lo ste880. 
Preso - Faceste istrumento quando prestaste il denaro , 

a vostra sorella? . 
Ace. - Nossignore, re~tammo d' accordo- che me !l 

avrebbe restituiti. fra quattro anni , senza carta d' obbh· 
gazione. ' . 

Preso -=. È molto strano che vostra sorella abbia dato 
il danaro al marito, il quale comperò la casa a non~e suo, 
e dopo questo acquisto si feco comparir~ tln ter~o 11 qua· 



le dichiarava di aver ricevuto da lui i 756 ecudi per per­
sona da nominare; contemporaneamente dichiarava poi 
~he la persona. da cui av.ea ricevuto il denaro ~ra lo . mo­
~lie di Carlettl. Non capIsco come e~"e ndo VOI creditore 
si facessero tutti questi atti, che costarono la Mmma con· 
siderevole .di 120 scudi, per far risultare creditrice vostra 
lrorella. 

Ace. - lo non so niente di tutte queste cose. Non lo 
dico che io era il creditore? 

PreJ. - Tutto stà che si cercava il modo di coprire 
che voi eravate tale. Prima non lo dicevate p.erchè era 
una cosa che bisognava nascondere alla Pulizia. Questi atti 
erano già sfati fatti da un pe:l.zo, · F ~strume~to di acquisto 
fu fatto il 24 decembre 1861 , t,ed Il cambIo fruttifero fu 
stipulato ' il 10 gennaio 1862, ed in quel giorno stesso fu 
fatta la dichiarazione. 

Ace. - lo non so niente di tutto questo. 
Preso .-- Siete ancora credUore dì questa somma? 
Ace. - Non del tntto, e non so di quanto, giacch~ 

ebbi 300 scudi pI'ima del mio arresto; e poi ni avrà avutl 
mia moglie. 

Preso - Voi foste arrestàto fuori di Bologna' 
.Ace. - Sissignore, in una campagna vicino ad Ancona, 

in casa di un contadino. 
Preso _ .. Che cosa stavate a fare là! 
Ace. - Stava attendendo ' se la giustizia avesse ricono· 

sciuta la mia innocenza, e cosi avessi potuto andarmene 
a casa senza venire arrestato. 

Preso - Quando siete stato arrestato, avevate ùna 
somma di denaro rilevante con voi'? 

Ace. - Sissign()re, 105 marenghi e 3 franchi. 
Pres. - Come avevate tutta questa somma per stare 

in una campagna; in .casa di un contadino; forse per istu-
iiare l'agricoltura! . 

Ace. - Hanno preso tutto ciò che possedeva con me, 
vestiari . ecc. 
. Preso - C' è dubbio che voleste intraprendere un 

viaggio! . 
Ace. - Se mi fOMe capitata l' occasione. Siccome una 

Tolta fui arrestato innocente, aveva paura di una seconda, 
io non sapeva però che si trattasse ~ella gra?sazio~e Pe· 
poli' , io credeva che fosse {ler le. f.ente c~e n{)~rtal: ce ne 
sono andati tanti sacrificati \Il pnglOne del fentI ! 

Preso - Voi siete stato altra volta arrestato! 
Ace. - Sissignore, ma innocente , ed è appunto per 

questo che anche la seconda volta cercai di svignarmela. 
· Pres. - Mi pare però che non vi abbiate trovato tanto 
vantaggio col rendervi latitante. Abbiamo già detto che al 
momento del vostro arresto voi deste un nome fal so ? 

Ace. - Non è vero, dissi che 'non voleva dare il mio 
nome, che non sapeva ,come mi chiamava. 

Pr~s. - Ri~\llta invece che deste il nome di certo 
Ciacci Luigi di Macerata? 

Àcc. - Non è vero, anzi il Delegato di Ancona mi 
fece stare legato tutta la notte perchè non voleva declinare 
il mio nomé, dopo poi lo diedi. . 

Preso - Credo che in Ancona vi fOMe qualcuno che 
vi conoscesse' 

Ace. - Nossignore. 
Pr~s. - A che ora vi arrestarono! 
Ace. -:' Circa alla mezza notte. 
Pr~s. - Pel ferimento siete stato malato molto tempo 

allo spedale! . ~ . 
Ace. ---, Qnarantacwque gIOrnI. 
Preso - In qual strada foste ferito? 
Ace. - In S. Felice, vicino alla mia casa. 
Preso - Ed anche allo spedale si allentò di avvele­

narTi' 

AlM. - No~signore, non seppi mai nulla. 
Preso - Si suppone che sieno stati coloro che hanno 

commessa la grassazione Pgpoli. 
Ace. - Allora av ranno fatto un gran sbaglìo-
Pres~ - Si suppone che voi abbiate fatto parte di 

questa grassazione, e che VI abbiano fallo que~to perchè 
voi gli abbiate fatto la lanterna! (rubare ai ladrI). 

Ace. - L'intesi dire, ma non è vero. 
Preso - Dunque si ritiene che abbiano attentato alla 

vostra vita col fuo co, col ferro e col veleno per avere VOI 
rubato ai ladri? 

Ace. - lo dico che questo non è vero. 
Preso - Cosicchè voi aveste mal~ e malanno. Ora la 

circostanza di esservi trovato con due , persone incognite 
viCino al luogo ove fu commessa la grassazione, il so­
spetto che diede la vostra persona del modo che eravate 
vestito la vostra latitanza, il denaro che vi fu trovato, 
q,uello ~he prestaste. a vostra sorella, il modo che. e~traste 
ed usciste dall'ostena con quelle due persone, costitUIscono 
un complesso di circostanze tali, che unite poi alla vostra 
precedenza, concorrono a far credere che voi abbiate fatto 
parte alia grassazione medesima. . ' .. 

Ace. - Nessuno può aver confidato nulla dI tutto CIO, 
ho sempre badato alla mia famiglia; dopo il mio ferimen: 
to si spaI'se questa '"voce , i . de~a~i ~e mia .s o~ella II!e l~ 
domandava anche due o tre anllI wdwtro glieli avreI datI 
lo stesso. Se non avea la disgrazia di venire ferito sarei 
anche in libertà; non so p'Ji se sia sl'ata la o.ue~tura o 
persone che mi volevano male. Nello s~edale mI dissero: 
se non dite chi tentò di avvelenarVI sarà peggIO per 
voi. 

Preso - Conoscete Pietro Ceneri? 
Ace. - Nossignore , dicono di avermi veduto al Lino 

con lui, ed io a quella festa vi andai con mio frate!I~, ~ 
quando dissero che c'era Paggi e Plelro CenerI, lO l'l~pOs!, 
può essere, ma io era con. mio fratello } e. Don con. altn, 
e Zuc.cadelli dicendo che un vide a salutarh, non dIce la 
Terilà, io non fui in loro compagnia. 

Pr.,3. - Però al Lino vi siete stato! 
Ace. - Sis~ignore, era sortito q'uel giorno di car-

cere. ' 
Preso - Almeno in questa parte Zuccadelli aVl'a 

detto la verità. Ordunque della grassazione commeSli3 a 
danno di Pèpoli voi non ne sapete nulla' 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Conoscete Giacomo Ceneri ~ 
Ace. - Lo conobbi in carcere del 1861, prima non lo 

avea mai veduto. . 
Preso - Avete mai mandato dei denari a Giacomo 

Ceneri? 
Ace. - Non gli diedi mai nulla. 
Preso - Siete mai stato a Genova? 
Acr:. - Nossignore. . 
Preso - E quanto alle confidenze che ha falto qual· 

cuno, che avete a dire? - . 
Ace. - Non conosco alcuno, altro che Romagnoli Luigt 

un poco. . . . . 
Preso - E Mariottl e Bertocchl non Il conoscete? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Eppure pare che questi abbiano parlato di 

voi' 
Ace. - È impossibile, e se Roma~nolì parlò di fne, 

non può aver parlato che di affari. . 

Terminati gli !nterrogatori degli accnsati, la ~ort~ . si 
ritira per il solito riposo e rientrata, procede all audIZIO­
ne dei te~timoDi. 

Ace. - Sissignore , con una medicina, lo seppi dopo I 
bevutola; poco dopo venne una. lettera che~mi diceva ~ Car~ 
amico, non bere, quella medlCllla è avvelenata. lo ngettal 
la medicina è fui ~alvo. 

(Continua ) 

Preso - E non avete mai saputo nè chi vi ahbia fe· 
rito, nè chi vi ~omministrò il ' veleno '! Bologna Tipi Fava e Gal'agnani. 
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